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Attilio Giannoni è nato nel 1948 a Toceno (VB) e risiede a 
Castelletto Ticino (NO). Dopo il diploma lavora presso l’Agusta 
elicotteri e per un ventennio milita come cantante in diverse for-
mazioni musicali con le quali si esibisce in quasi tutte le “sale da 
ballo” del Nord Italia e della Svizzera italiana. Con gli “Hydra” 
incide due dischi e partecipa al “Disco per l’estate” alla Bussola 
di Viareggio. Ma è con i Gonostoma, gruppo prog-rock (vedi 
King Crimson, Genesis, PFM), dove Giannoni è vocalist e auto-
re dei testi, che s’accosta alla poesia. Nel 1990 vince il premio 
pubblicazione al concorso di poesia “Monferrato” con la raccolta 
dal titolo Sul dorso di una spiga.  

Questo libro arriva, dopo anni di esitazioni, ad avere forma e 
respiro. 
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Canto al mio amore 
 
 
Quando mi seppellirono sotto un metro di neve 
m’aspettasti fino a marzo lassù 
seduta su un ramo fino ai giorni del disgelo 
per fuggire il giorno dopo con me. 
 
 
 
 

. . . sarà chiaro come la poesia di Giannoni, pur nella 
sua intonazione piana, nel suo rivelarsi così sulla pa-
gina, senza filtri o costruzioni, possegga la sapienza 
di tradurre il dato biografico, la circostanza privata in 
qualcosa di universale, sappia travalicare la confessio-
ne e raccontare una condizione che ci accomuna tut-
ti: quella precarietà, quella monotonia del vivere de-
scritta con tanta lucida precisione negli splendidi ver-
si di Tundra. Se siamo, in fondo, tutti agli ordini del 
«gelo» e del «disgelo», se siamo condannati a «morire 
d’orizzonti immutati», forse il solo antidoto è impa-
rare la «necessaria flessibile essenza di muschi e li-
cheni» per adattarci ai mutamenti della terra, per resi-
stere nell’inclemenza dell’inverno. 
(Dalla Nota di Emanuele Spano) 




